Terminologia
La terminologia di riferimento è la seguente:

1) Rischio   (R);

2) Gravità    (G) ( Impatto/Danno);
3) Probabilità (P);

4) Copertura(C)(procedure/protocolli già esistenti);

	G

(Gravità)

Impatto/Danno
	Probabilità ( mitigata dalla  Copertura – AsIs )  P

	
	1
	2
	3
	4

	1
	1
	2
	3
	4

	2
	2
	4
	6
	8

	3
	3
	6
	9
	12

	4
	4
	8
	12
	16


I valori individuati con colore verde (da 1 a 2) indicano un rischio trascurabile, quelli evidenziati in giallo (3 e 4) rischio basso, quelli in arancio rischio medio (6 e 8) e quelli con colore rosso (9, 12 e 16) rischio alto.
Tav. 2.Classificazione del Rischio
	Livello di Rischio
	Definizione del Rischio rilevato
	Danno – Impatto 
	Sigla

	1,00 – 2,99
	Trascurabile  - Improbabile
	Non sono necessarie misure di controllo
	T

	3,00 – 5,99
	Basso – Poco probabile
	Sono necessari interventi migliorativi
	B

	6,00 – 8,99
	Medio – Probabile
	Sono necessari immediati interventi migliorativi e correttivi
	M

	9,00 – 12 – 16 
	Alto – Effettivo – Reale
	Sono indispensabili immediati interventi correttivi
	A


La classificazione in fasce di gravità (Tav. 2) sopra riportata (Rischio: Trascurabile, Basso, Medio, Alto) consente di individuare congruentemente le priorità di attuazione delle azioni stesse e quindi le aree e i processi nei quali è necessario intervenire per mitigare/eliminare il rischio. 

Possono essere consigliate delle azioni di miglioramento anche nel caso di rischi valutati come trascurabili, nella direzione di un miglioramento complessivo dell’intero sistema.
